
FONDO PER LO SVILUPPO 

Spese ammissibili 

 

Per le iniziative di investimento sono ammissibili le seguenti spese: 

a) acquisto della proprietà o di diritti reali di godimento di terreni; 

b) acquisto della proprietà o di diritti reali di godimento, costruzione, ampliamento, ammodernamento, 
ristrutturazione di immobili, costi per la progettazione e la direzione dei lavori entro il limite del 10 per 

cento del totale della spesa ammissibile cui tali costi si riferiscono, sistemazioni ed opere esterne, 

compresi i piazzali per carico e scarico merci, i parcheggi e le strutture per la nautica da diporto; 

c) costi relativi a piani di caratterizzazione, alla caratterizzazione ed alla effettuazione di bonifiche 

ambientali; 

d) acquisto di impianti e macchinari, attrezzature, stampi, arredi, dotazioni d’ufficio ed automezzi, nuovi 

di fabbrica; 

e) acquisto di diritti di brevetto, di licenze, di know-how, di conoscenze tecniche non brevettate, di diritti 
di utilizzazione di nuove tecnologie produttive e programmi informatici; 

f) spese concernenti l’esecuzione di studi e l’acquisizione di consulenze esterne per l’introduzione sul 
mercato di nuovi prodotti o di un prodotto esistente su nuovi mercati e per il ricorso a nuovi sistemi e 
tecniche di gestione aziendale; 

g) spese concernenti i costi di acquisto di attivi da terzi che non hanno relazioni con l’acquirente, purché 
la transazione sia avvenuta a condizioni di mercato, come attestato da perizia di stima redatta da 
esperto indipendente rispetto all’impresa richiedente scelto dalla Banca convenzionata. 

Nel caso di iniziative realizzate da liberi professionisti, le spese di cui alle lettere a), b) e c), sono 

ammissibili soltanto se riguardano sedi diverse dalle abitazioni del beneficiario. 

Nel caso di iniziative “seed” e “start up” sono ammissibili le stesse spese ammissibili per le iniziative 

di investimento (esclusa quelle di cui alla suddetta lettera g) ed inoltre le spese concernenti i costi 
amministrativi di costituzione dell’impresa, l’esecuzione di studi e l’acquisizione di consulenze e servizi 
esterni, compreso l’utilizzo di laboratori non disponibili presso il beneficiario, la progettazione e 

realizzazione di siti internet, nonché, nella percentuale massima del 60 per cento del loro ammontare, i 
costi del personale impiegato nel corso dell’anno successivo alla presentazione della domanda di 
attivazione dell’intervento. 

Nel caso di iniziative di acquisto di azienda o ramo d’azienda al fine di mantenimento dell’attività 
economica sono ammissibili le stesse spese ammissibili per le iniziative di investimento. 

Le spese devono essere sostenute dopo la presentazione della domanda di finanziamento, tranne nel 
caso di intervento di agevolazione in regime “de minimis”, per il quale sono ammissibili le spese 

sostenute a partire dal 1° gennaio dell’anno precedente alla domanda di finanziamento. 

 


